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Ambiente e sviluppo 

G I O V A N N I H R U N Q U E N 

I
n questa -Giornata dell ambient i • che cade 
alla vigilia delle elezioni str idono con la 
realta i discorsi retorici e ancor più gii slo 
gan della De Forza Italia e del Psi L Italia 

• M cresce C e un Italia che progredisce grazie 
al lavoro ai sacrifici ali intelligenza ma e e - come 
dice giustamente la Fgci - una rapina del futuro ai 
danni delle generazioni che verranno 

Questa si manifesta anche sul terreno monetano 
Leggo dal Programma DCpei I Italia un documento 
che per la sua protervia meriterebbe di essere più co 
nosciuto «Nonostante I eccellente performance del 
ministro del Tesoro nel gestire la Tesoreria e i flussi d i 
cassa I assenza di una leadership ferma (da parte del 
presidente de l Consigl io) ha permesso che il def ic i t 
schizzasse dai 76 000 mil iardi del bi lancio 1983 ai qua 
si 150 000 del preventivo 1987 Nel frattempo il debi to 
pubbl ico si e raddoppiato passando In quattro anni da 
380 000 mil iardi del 1983 ai quasi 800 000 mil iardi che 
toccherà alla fine di quest anno* Ho diviso quest ult i 
ma cifra per gli abitanti dell Italia a ciascuno giovane 

0 vecchio uomo o donna spettano 14 mi l ioni Chi 
nasce in Italia riceve dai genitori nome e cognome 
dalla Chiesa II battesimo e dal lo Stalo una quota debi 
tona d i 14 mi l ioni che dovrà pagare nel corso della 
vita 

Ben p iù grave anche perche a vol le e già irreversibi 
le è per i l futuro la rapina del l ambiente La relazione 
dell apposito ministero trascura i beni storici e cultura 
li che un altro apposito ministero dovrebbe tutelare e 
ignobi lmente lascia invece deperire Risulla comunque 
che il 38 per cento delle zone col l inari e montane e 
sconvol to da fenomeni d i erosione accelerala e da 
moviment i franosi Tra il 1970 e il 1983 e stata spinta 
ali abbandono una superficie agricola utilizzala grande 
tre volte la Liguna e i l te rn tono coper to da strade e 
costruzioni a valle sta crescendo f ino a far prevedere 
entro un secolo la completa colonizzazione delle pia 
pure Ogni anno si estraggono dalle cave sei tonnellate 
d i materiale per ogni abitante Le acque costiere sono 
gravemente inquinate in prossimità di quasi tutti i centr i 
abitati t ranne I Emilia Romagna e la Toscana grazie ai 
depurator i installati e la Sardegna grazie alle sue cor 
renli manne Le acque potabi l i (si fa per d i re) sono 
spesso contaminale da residui ch imic i Purtroppo I e 
lenco potrebbe cont inuare a lungo 

Le cause di tutto c iò sono chiaramente indicale nel 
1 appel lo degl i ambientalisti per il vo lo al Pei ' Le prò 
duzioni agricole e industriali gli insediamenti urbani i l 
sistema dei trasporti non sono stati orientati a valonz 
zare le vocazioni del nostro ambiente naturale e stori 
co culturale Anche la grande occasione del la c o n 

Giuntura internazionale e del d inamismo tecnico scien 
f ico è stala spesa per accrescere la produttività di 

singole aziende espellendo mano d opera e degradan 
do s i» i» cond iz ion i d i lavoro nelle imprese sia. le 
condiz ioni d i vita delle popolazioni 

S
ui r imedi si affrontano due tendenze C e un 
capi to lo del programma De che si intitola 
Ambiente e manutenzione La formula sles 
sa significa avanl icosl salvando il salvabile 

m m ^ perché non bisogna frenare lo svi luppo «per 
vaghe preoccupazioni ambientali» Per le 

acque allora si dovrebbe pensare alla «polabilizzazio 
ne» e nel caso «ali integrazione degl i standard di quali 
là> come si sa che ha latto Donai Cattiti per I atraana 
Per i r i f lui i urbani occorre «il raddoppio immediato del 
numero degl i meenenton oggi funzionanti» E cosi via 
m a n t e n e n d o 

L altra tendenza che mostra quanto alternativi siano 
i due part i l i sta nel programma del Pei «Protezione e 
valorizzazione del l ambiente devono riorientare I mie 
la pol i t ica economica industriale agricola lo svi luppo 
del l istruzione del le scienze del l innovazione tecno 
logica Si tratta di salvaguardare e valorizzare I ambien 
le senza rinunciare al complessivo processo d i innova 
Zione anzi or ientandolo sia a questo fine sia alla salu. 
le e sicurezza dei lavoratori e di tutti i cittadini» E 

fi ropr io I integrazione del la questione ambientale in 
ulte le scelle pol i t iche a partire dall energia che ha 

motivato tante personalità a candidarsi nelle liste del 
Pei E slata fatta da essi e c i auguriamo sia convalidata 
dagli elettori un opportuna distinzione fra i moviment i 
ambientalisti la cu i (unzione d i s t imolo e anche d i 
cnt ica è stata e sarà essenziale e la rappresentanza 
pol i t ico parlamentare Questa non può essere r idotta a 
un gruppo -verde- già ora contraddi t tor io al suo mler 
no che avrebbe al massimo (anche se sfuggisse al 
rischio d i - radicahzzarsf) funzione di testimonianza 
Deve pesare subito sulle scelle della legislatura inte 
grarsi con le grandi opzioni pol i t iche aspirare a divem 
re forza maggioritaria costruire le necessarie alleanze 
acquisire capacità di governo Già il discorso sull auste 
ntà che associava la lot ta cont ro le ingiustizie a quella 
con t ro g l i sprechi e auspicava una grande conversione 
produtt iva concludeva sottol ineando che I Italia |ier 
questo fine «avrebbe bisogno del lo st imolo della dire 
zione del l iniziativa di un governo che sapesse davve 
ro esprimere I autorevolezza pol i t ica e morale oggi m 
dispensabili» 

.Con Laura Conti, 
candidata pei a Firenze, parliamo 
di ecologia, riforma e... sprechi 

«Io, ministro delle Poste» 
Senzasaperlo Laura Conti l e 
coioga italiana preferita dai 
giovani ambientalisti punta al 
ministero delle Poste 11 suo 
piano di riforma e netto e pre 
ciso >Sì tra le priorità mi sem 
bra urgente una legge per la 
riforma delle tariffe postali E 
ti spiego il perché 180 per 
cento della carta che ingorga 
il servizio postale è costituita 
dalla pubblicità Ora io prò 
pongo di far pagare per I in 
vio di questo materiale la 
stessa tariffa 600 lire che il 
moroso spende quando scrive 
alla morosa Questo portereb 
be non solo a un alleggerì 
mento dei traffico postale ma 
soprattutto ed e quello che 
miinteressa ad un minor con 
sumo di alberi* 

Scherzi a parte quali, dun­
que, Laura, le battaglie da 
fare una volta In Parla* 
mento? 

Non scherzo affatto quando 
parlo di riforma tariffaria delle 
poste Penso anche ad una n 
duzione degli spazi pubblici 
tari su giornali e riviste e sui 
settimanali in particolare Ti 
sei mai chiesta chi legge la 
pubblicità7 I pubblicitari Ho 
parlato con alcuni di loro ab 
Diamo discusso Non sono af 
fallo contrari ad una proposta 
del genere voglio dire che mi 
sono preoccupata dei loro di 
ntti de) loro lavoro delle loro 
entrate Si tratta solo di accor 
di d i tariffe di r egole da ri 
spettare E di fantasia per tro 
vare altri modi per lanciare 
messaggi 

Mettiamo da parte la car­
ta, almeno per 11 momento, 
e veniamo alle altre priori 
tè 

Al primo punto credo che 
venga la definizione dei criteri 
di sperimentazione sull uomo 
problema reso urgente dai di 
scorsi che si stanno facendo 
in questi giorni E un tema per 
il quale e e sensibilità attesa 
discussione Lho constatato 
negli incontri che ho avuto m 
queste settimane di campa 
gna elettorale nei circoli nel 
le sezioni del partito Ne ab 
biamo discusso in un dibatti 
to organizzato dalla Faci con 
studenti della facoltà di medi 
Cina Bioetica tecnologia del 

Laura Conti, ambientalista scrittrice, 
studiosa è candidata per il Pei a Fi 
renze «Al primo punto delle cose da 
fare metterei - dice - la definizione 
dei criteri di sperimentazione sull uo­
mo resa urgente dai discorsi di que­
sti giorni Ma altrettanto urgenti e im­
portanti - aggiunge - sono i problemi 

della riforma della legge sui referen­
dum, la caccia, il controllo dell ac 
qua, una nuova politica per l'agncol 
tura, le aree protette e, naturalmente, 
! energia» Ha, poi una proposta 
concretissima una riforma delle tarif­
fe postali per ridurre la mole dei mes­
saggi pubblicitari 

MIRELLA A C C O N C I A M I S S A 

**-,*-»* A M V'N 

U centrale di Caorso Nella foto sopra, Laura Conti (a destra) con i l Nobel Rita Lem Montatemi 

la riproduzione sono temi che 
a'fascmano i giovani e che so 
no stati rimessi in discussione 
dal documento Ratzinger 
Personalmente posso dire che 
e stato molto bello ritrovare a 
Firenze tanta gente uomini e 
donne conosciuti in altri in 
contri sul lema ambiente 

A proposito - proponiamo 
una parentesi - come mal 
tu, milanese, hai accettato 
di estere candidata a FI 
reme? 

Oa sette anni vado in giro per 
I Italia al Nord al Sud al Cen 
tro seguendo un unico ente 
no chi mi telefona per primo 
ha diritto alla precedenza Se 
guo cioè un ordine cronolo 
gico Firenze e stata la prima a 
telefonarmi ma ho incrociato 
le dita perche ciò avvenisse 

Torniamo alle priorità, 
Laura 

Riforma della legge sui refe 
rendum che non possono es 

sere subordinati a vicende 
parlamentari Inoltre il parere 
della Corte deve essere preli 
minare alla raccolta delle fir 
me Non e più sopportabile 
che tanta gente si mobiliti fa 
tichi con i! punto interrogativo 
della costituzionalità del que 
sito C e da aggiungere che il 
fatto che il referendum sia so 
lo abrogativo costituisce una 
forte limitazione e fa si che il 
lesto da sottoporre ai cittadini 
sia in molti casi surreale alla 
lonesco C e poi il fatto che si 
possono abrogare solo le leg 
gì E cosi ad esempio per ri 
mane re nel concreto ti popò 
lo sempre sovrano non può 
dire la sua sulla centrale di 
Caorso e sul suo piano di 
emergenza perche mantene 
re in funzione Caorso non è 
un problema di legge lo non 
ho competenza giuridica ma 
una cosa voglio dire noi dob 
Diamo farci carico di gente 
che non può votare perche 

non è ancora nata È gente 
che non è sul mercato non fa 
offerte non può chiedere di 
avere un terntono sicuro non 
può né volare né pagare 

Tu ti sci battala per Seve-
so Sei stata, allora, un ele­
mento determinante TI sei 
battuta e ti batti contro II 
nucleare. A quale condi­
zione ammetteresti Caor­
so? 

Per assurdo direi solo se si pò 
tessero spostare Piacenza 
Cremona e i borghi sparsi in 
torno alla centrale E impossi 
bile vero7 Ebbene per Caorso 
non ci potrà mai essere sicu 
rezza E proprio i l posto che e 
scelto male e vicina alle citta 
e piena di nebbia II pencolo e 
enorme Una volta ero in uno 
di quei villaggi padani vicino a 
Caorso in una giornata di 
quelle in cut non ci si vede 
che a pochi centimetri Ricor 
do bene come fosse ora che 
un compagno mi disse «Spe 

riamo che se dovesse succe 
dere qualcosa alla centrale 
non lo dicano Perche altri 
menti ne morirebbero di più 
sulle strade fuggendo» Dopo 
Cernobyl abbiamo imparato 
che le tecnologie nucleari le 
cosiddette tecnologie dure 
sono poco compatibili con la 
democrazia Quando si parla 
di tecnologie che investono 
comunità enormi diventa im 
possibile la coincidenza del 
I area dei benefici con I area 
dei costi e quindi una scelta 
democratica Identificare le 
aree della ricaduta e difficile 
Lo insegna il caso della cen 
traie inglese di Sellafield I in 
quinamento radioattivo non si 
distribuiva a cerchio non an 
dava secondo il verso del ven 
to dominante ma seguiva il 
corso del fiume e questo face 
va un ansa e in quest ansa 
crescevano alghe che veniva 
no usate per un certo tipo di 
biscotti e cosi le popolazioni a 
rischio diventarono i mangia 
tori d i biscotti di fanna di al 
ghe 

I l saper raccontare, i l gu­
ato della divulgazione, 11 
piacere di far conoscere 
non lascia mal questa gen­
tile e forte donna lombar­
da (ma nata a Udine) nep­
pure quando parla con gli 
amld o rilascia Interviste 
Sarà per questo che, quan­
do Inten lene nel convegni 
e nel congressi, come per 
Incanto I corridoi si vuota­
no, la sala si riempie e l'ai 
lenitone si concentra 11 
pubblico di Laura Conti è 
fatto soprattutto di giova­
ni A loro, alla Lega Am­
biente questa studiosa de­
dica gran parte del suo Im 
pegno L'altra parte se ne 
va nello scrivere libri, nel­
lo studio e per I suol sette 
gatti 

Loro non sono affatto conten 
li della mia candidatura E io 
d altra parte se sarò eletta 
voglio fare in fretta a risolvere 
oltre 1 problemi che ti ho det 
to quelli che riguardano la 
caccia il controllo dell acqua 
una nuova politica per I agri 
coltura le aree protette e na 
turalmente 1 energia» 

Intervento 

La famiglia 
immobile 

di De Mita 

LETIZ IA P A O L O » . 

V
a bene la fami 
glia e un valore 
Benché non sia 
certo un valore 

^mmm in se e per se La 
famiglia può rappresentare 
il luogo degli affetti ma an 
che lo spazio dove si redi 
stnbuisce il reddito (ma 
grò) può servire a tampona 
re la crisi degli alloggi la di 
soccupazione giovanile i l 
precanato femminile la so 
illudine e I emarginazione 
delle persone anziane o ma 
late Per le pm diverse ragio 
ni nessuno di noi vorrebbe 
trovarsi senza famiglia 

Tuttavia dal segretano di 
un partito politico (la De) 
vorremmo qualcosa di più 
preciso di più politico del 
le nostre miserabili aspira 
zioni di uomini e di donne 

Vediamo se ci aiutano le 
parole del segretario demo­
cristiano Giacche una cosa 
sono i manifesti le immagi 
ni televisive della Democra 
zia cristiana tutti puntati sul 
la famiglia (unita) in nome 
della quale viene condotta 
la campagna elettorale e 
un altra le dichiarazioni di 
De Mita II quale in vane oc 
casioni ha spiegato come 
per lumia della famiglia 
non serva una cultura dei di 
nlti Ci vuole invece una 
cultura di solidarietà e di 
doveri versoi deboli per tu 
telarli 

Tutto questo non spiega 
ancora nulla De Mita non 
dice chi siano i deboti co 
me intenda tutelarli e quale 
senso attribuisca al termine 
solidarietà I) segretario de 
mocnstiano sembra piutto 
sto accennare a un mistero 
Un mistero nei quale si con 
tempia il desiderio che la 
cellula familiare resista im 
mobile nonostante le in 
temperie Ora come spiega 
no i pubblicitari I annuncio 
e in grado di catalizzare il 
desiderio Questo però av 
viene solo quando si venda 
un oggetto o si offra un prò 
dotto di consumo Che la fa 
miglia sia semplicemente un 
oggetto o un prodotto di 
consumo7 

Bisogna nconosere che a 
sostegno delta demitiana fa 
miglia a mostrarne la sai 
dezza delle relazioni fun 
zionano meglio i manifesti 
Una torta di compleanno 
donata dal nipotino al non 
no geniton che partono 
con i bambini per la villeg 
giatura il velo bianco que 
sta è la famiglia unita7 

Una famiglia nella quale i 
comportamenti i l loro mo 
dificarsi non pare aver mi 
mmamente inciso Una fa 
miglia che nulla sa del dia 
boi ico consumismo della 
scolarizzazione di massa 
delta messa in questione dei 
ruoli familiari Ora mentre è 
evidente che in un mamfe 
sto queste cose non siano 
rappresentabili come non 
sono rappresentabili le in 
quietudini femminili I irre 
dentismo giovanile o magari 
la fame di agio da De Mita 
segretano di un partilo pò 
palare si pretenderebbe 
uno scenario più preciso 

In tanti sappiamo che il 
sistema famiglia non e im 
mobile Le trasformazioni 
della società delle modifi 
che le avranno pure deler 
minate Nei moli nelle men 
taltta Senno saremmo co 
stretti a identificare il partito 
di De Mita con le facce dei 
suoi peones oppure di Sai 

valore Urna 
Per tornare al segretano 

quel suo impedimento a di 
re quel) analisi poco raffi 
nataiende a tranquillizzare 
per mezzo di un associazio 
ne visiva involontaria noi 
siamo quelli che vedete sui 
muri Contentatevi e andate 
felici 

Cosi i l gioco omeopatico 
a meta fra pubblicità lelevi 
siva e una copertina di «Fa 
miglia cristiana» lancia un 
messaggio silente Meglio 
se la struttura narrativa non 
e chiara Meglio perche la 
scia sullo sfondo i soggetti 
deboli 

Chi sono dunque questi 
soggetti? Non i senza tetto i 
disoccupati i malati giac 
che nspetlo a quei soggetti 
De Mita non ha dato prove -
politiche - d i tutelarli 

S
i potrebbe pen 
sape a donne tra 
dite vilipese 
bastonate da 

^ • • . r M manti masnadie 
ri In questo caso il messag 
gio - unità della famiglia -
rilancerebbe il mito di un 
matrimonio fondato sulla 
resistenza di chi meno ha 
potere Pero quel mito ap 
paritene di diritto alla Chie 
sa Alla sua morale «forte» 
La secolanzzazione spinge a 
tradurre gli eroismi in picco 
le lotte quotidiane Anche il 
laicismo demitiano avrà pur 
risentito di questa morale 
•debole» costruita su aggiu 
stamenti progressivi 

Allora non e è che da 
confrontare proposte con 
proposte politiche con pò 
Imene indicando ovvia 
mente i valori di fondo Per 
De Mita i valon di fondo n 
guardano una cultura di so 
l idanetaedidoven Ma se si 
torna indietro sullo Stato so 
ciale se si preferisce lo slo , 
gan «meno Stato più (ami 
glia» se il •pnvato» lo si invi 
ta a nvolgersi potendo a 
una qualsiasi forma di priva 
tizzazione questo non ha 
molto a che fare con la soli 
darieta e con i doveri Una 
simile solidarietà dichiara 
in partenza la sua incapaci 
tà a inventare nuove forme 
di vita a nsolvere problemi 
a sopperire ai bisogni 

Un modello di sviluppo 
quale si intravede dietro le 
parole del segretano demo 
cristiano penalizza invece 
di tutelare t deboli Se lo 
sviluppo capitalistico ha rot 
to un tessuto comunitario 
e Iha rotto drammatica 
mente mettere indietro le 
lancette dell orologio e solo 
finzione Finzione di un par 
(ito che da vera spugna n 
tiene di assorbire ciò che 
c e e ciò the non e e 
anche una famiglia blocca 
ta irreale 

Per una solidarietà che 
volesse comprendere i do 
veri oltre che i diritti sareb 
be necessario spenmentare 
e non nnchiudersi Spinger 
si avanti e non indietro A 
meno che a una concezione 
individualistica (De Mita 
pensa a Craxi7) il segretano 
democristiano non voglia 
contrapporre una conserva 
zione rassicurante Ma se la 
centralità della famiglia vie 
ne confermata dalla sua sta 
licita non riterra per caso 
che la De stia al sistema pò 
litico come la famiglia - in 
quanto cellula naturale - sta 
alla società7 
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ami Come tante compagne 
e tanti compagni sono ai tre 
quarti di un lungo viaggio nel 
1 Italia del 1987 II materiale e 
tanto che verrebbe la voglia di 
ordinarlo raccoglierlo e pub 
blicarlo m un volume I altra 
Italia protremmo intitolarlo 
Cosi diversa dai giochi di pa 
lazzo e dalle manovre di bat 
tega del pentaparnto sgretola 
tosi qualche settimana fa Vie 
ne persino lo st molo per 
un inchiesta giornalistica - cui 
potrebbero collaborare i più 
grandi scrittori regista artisti 
- sull Italia vera quella della 
gente alla fine del ventes mo 
secolo Qualcosa che costruì 
sca pubblicazioni film musi 
ca arte documentazione che 
cerchino di rappresentare la 
realta di oggi C è bisogno a 
me sembra di una grande sta 
gione di neorealismo che de 
nudi le finte realta delle telev 
sioni pubbl che e private e ri 
dia voce ai sentimenti alle 
speranze alle passioni di 
un intera genie 

Non parlo solo delle Uni 

cianti ingiustizie che vedo da 
tante parti e sopiattuto dello 
stato di degrado di per ferie 
borgate quartieri dormitorio 
delle grandi citta Parlo anche 
delle liberta delle speranze 
della fiducia che anche in 
queste zone ho trovato Co 
me quella dei ragazzi di Maria 
nella a Napoli che in 130 si 
sono organizzati nella Lega 
per il lavoro della Fgci e che 
in mezzo ai casermoni di que 
sto quartiere dimenticato dai 
potenti hanno dato vita a un 
momento bellissimo d g o a e 
di lotta 

E pero la cosa che più mi ha 
colpito e slata 1 apparente as 
senza degli altri partiti quasi 
non si vedono più nelle piaz 
ze per strada fra la gente Co 
prono i muri delle loro facce 
usano tv e giornali ma non si 
cedono Nelle poche inanile 
stazioni pubbliche si chiudo 
no nei cinema o in qualche 
locale Eppure r i sono ecco 
me Lavorano m modo diffuso 
e sotterraneo per promettere 
ciò che finora n nanno da 

T E R R A D I N E S S U N O 

PIETRO FOLENA 

Il mio viaggio 
nell'altra Italia 

to A Bari un compagno mi 
racconta che Lattanzio e For 
mica i capii sta della De e 
del Psi danno ai ragazzi 
I50mla lire (per attaccare i 
manifesti questa e la scusa) e 
mi domanda perche non fate 
altrettanto7 Meglio 150milali 
re di niente No 150milalre 
per niente dopo Fino a dove 
giunge il ricatto di chi si fa 
eleggere dando I50mila lire ai 
g ovani che incontra con ti ve 
ro programma di non dare lo 
ro lavoro e di non occuparsi 
di loro7 

Fcco che molti di questi 
cand dati grandi e piccoli agi 
scono come veri e propri 

«corruttori» della società civi 
le E non esitano a cercare ap 
poggi da tutte le parti APaler 
mo dopo il tanto proclamato 
«rinnovamento» della De e 
quando il processo contro la 
mafia e ancora in corso stan 
no succedendo cose inque 
tanti Pan nel la e il liberale De 
Luca vanno a trovare Liggio in 
carcere in cerca di voti Nel 
bar di proprietà della famiglia 
Marchese noti maliosi 
compaiono manifesti di soste 
gno ad alcuni candidati del 
Psi Ma e nella De che stanno 
avvenendo le cose più gravi 
di cui pochi giornali hanno fi 
nora parlato Ai primi posti 
della lista e e quel Calogero 

Mannino protagonista ndi 
scusso degli atti del processo 
sulla mafia agrigentina E poi 
e e il famigerato andreott ano 
Mano D Acquisto distintosi 
particolarmente per I impe 
gno profuso nel cercare di 
isolare il prefetto Dalla Chie 
sa E circolano facsimili in cut 
il suo nome e a f anco di quel 
lo di Sergio Mattarella uomo 
del «rinnovamento- de E in 
lista Nino Drago «padrone» di 
Catania E anche il sindaco 
Orlando uomo della «nuo 
va» De fa propaganda per 
Mimmo Di Benedetto amico 
di Lima E potremmo prose 
guire 

A Trieste come ha già scnt 
to 1 Unita di ieri nelle liste del 
Psi trova posto la Lista per 
Trieste nelle sue componenti 
più retrive e ultranazionalisti 
che (un integralista catto! co 
e un ammiraglio nazionalista) 
malgrado le proteste della 
componente slovena del Psi 
triestino II locale Psdì è stato 
costretto dalla direzione na 
zionale a non presentare prò 
prie liste al Senato per soste 
nere il candidato socialista 
Tutti gli altri partiti compresi 
De Pn e Pli stanno nncorren 
do le posizioni razziste della 
Usta per Trieste ospitata dai 
socialisti locali 

Fermiamoci lungo la peni 
sola a Benevento II Mattino 
di Napoli non certo un gior 
naie filocomunista pubblica 
il 15 maggio la foto di Renzo 
Lusetti - delegato nazionale 
del movimento giovanile de 
mocnstiano che corre al 
I ultima ora verso il tribunale 
della citta per la presentalo 
ne della sua candidatura nella 

lista de alla Camera Lusetti a 
quanto riferisce il giornale e 
appena giunto in elicottero da 
Reggio Emilia sua citta dove 
non e riuscito a farsi candida 
re Toglierà il posto probabil 
mente a un giovane de sanni 
ta Ho simpatia per Renzo ma 
lo credevo una persona pm 
coerente Speravo che non 
avrebbe accettato pur di farsi 
eleggere di andare nel feudo 
di De Mita O che almeno c i 
sarebbe venuto di notte e di 
nascosto per paura di arrossi 
re Pare invece che in elicone 
ro sia atterrato m pieno giorno 
nello stadio comunale santa 
Colomba Questo sarebbe il 
nuovo che piove dal cielo 

A parte la querela già pre 
sentala da noi per le sue af 
fermazioni su Nichi Vendola 
vorrei ".fidare [ineffabile si 
gnora onorevole Silvia Costa -
tutto famiglia e bucato bianco 
- a un faccia a faccia con me 
sulla moralità della politica 
La coscienza non si lava con 
un detersivo Mi nspanda e 
accetti se ne ha il coraggio 

2 l'Unità 
Venerdì 
5 giugno 1987 


